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ragazzi 

Perché il tema sport occupa 
così poco spazio nei libri 

per ragazzi? - Un immaginario 
alimentato da altri mass 
media piò potenti come 

la televisione - La latitanza 
degli scrittori per l'infanzia 

A. A. A. autore cercasi 
per romanzo sportivo 

Perché lo sport occupa 
tanto poco posto nel libri per 
ragazzi? Sono stati appena 
pubblicati gli atti dell'Im
portante convegno torinese 
tSapere di Sport Le parole le 
finzioni le culture» (ed Guan-
da). Un'ampia sezione offre 
una panoramica dell'atten
zione che la narrativa ha de
dicato al fenomeno sportivo. 
Inutilmente però vi si coc-
cherebbero autori e titoli di 
letteratura giovanile, alme
no per quanto riguarda l'Ita
lia. Eppure lo sport, e 11 cal
cio (n particolare riempiono 
tanto spazio negli Interessi e 
nelle fantasie del ragazzi. 

Ma non è solo Indifferenza 
della critica alta per la lette
ratura per l'infanzia, per la 
cosiddetta serie B. In effetti, 
sia che ci si affidi al ricordo, 
sia che si spulcino cataloghi 
recenti, si Incontra un gran
de buco nero, sporadicamen
te Interrotto da fievoli ba
gliori. Nella memoria di chi 
scrive — forse più nell'orec
chio che nell'occhio — per
mane La squadra di stoppa di 
Emilio De Martino, romanzo 
di ragazzi che giocano a cal
cio e anche, soprattutto, ro
manzo radiofonico a punta
te. 

A quel promettente Inizio 
postbellico è seguito ben po
co. Nel rari casi In cui la 
scrittura si è distesa nel re
spiro del romanzo è prevalsa 
perlopiù la tendenza a usare 
lo sport come sfondo su cui 
Intessere le consuete e conso
lidate trame dei generi, 11 
«giallo» (Moricndo, Hanno 
rapito la Juve. Oscar ragazzi 
Mondadori), il «rosa» (Ferret
ti, Sei ragazze sotto rete. Capl-
tol). Tale operazione è limpi
dissima nel caso 'della Fer
retti, per la quale la pallavolo 
è solo mero pretesto per una 
ennesima variazione sul te
m a «romanzi per ragazze», 
pei' «signorinette». 

La scuola media unica con 
•Introduzione del libro di te
sto di narrativa ha rappre
sentato una manna per 1 no
stri editori in perenne crisi e 
ha consentito loro di sbizzar
rirsi con proposte e collane 
di tutu 1 tipi e contenuti. Ma 
anche qui I cataloghi Ignora

no o quasi lo sport. Tra le po
che eccezioni 1 libri di tre no
ti giornalisti sportivi. Al no
vantesimo minuto di Paolo 
Valenti (Satani) racconta di 
un giovane calciatore prima 
Illuso e poi deluso. Anche 
Antonio Ghlrelli in Gianni 
mezz'ala (Fabbri) narra la 
storia di uno scugnizzo che 
diventerà un famoso gioca
tore in una grande squadra 
del nord, sullo fondo della 
sempiterna questione meri
dionale e del mondo del cal
cio e del suol miti. Giro d'fra-
lia con delitto di Gian Paolo 
(Dimezzano (Garzanti) alli
nea epopea delle due ruote, 
un pizzico di mistero, Infor
mazioni tecniche e sportive, 
un'Intervista a Saronnl. 

Torniamo alla domanda I-
nlziale: perché tanto poco 
spazio per lo sport nel libri 
per ragazzi? Forse perché lo 
sport e 11 calcio In particola
re, nella realtà quotidiana, 
grazie anche alla profusione 
e potenza informativa del 
mass media, alimentano un 
Immaginario cosi alto, così 
forte da non poter essere 
supportato e sostenuto dal 
libro, medium a basso tasso 
di emotività se confrontato 
con la televisione ad esem
plo. È come se gli Investi
menti passionali e fantastici 
che provoca 11 calcio andas
sero stretti per la misura del 
contenitore-libri. 

Non a caso su questo ter
reno si sono cimentati preva
lentemente, come abbiamo 
visto, del giornalisti, ma ra
ramente degli scrittori spe
cialisti per ragazzi, cioè au
tori capaci di quello scatto 
della fantasia e dell'Immagi
nazione In grado di far so
gnare l'avventura, farla vi
vere nella finzione. 

L'Informazione tecnica, 
sociologica, di costume è uti
le, ma non basta per 11 giova
ne lettore. Il 'realismo» di 
una biografia di Zoff può ri
sultare più fantastica e fa
scinosa del romanzo di un 
giovane povero centrattacco 
meridionale. Non a caso 11 
nostro Denti cita ('Almanac
co del calcio come una delle 
letture più avvincenti per un 
ragazzo, una lettura capace 
di reggere persino la concor

renza della televisione. 
Alle radici della latitanza 

degli scrittori per ragazzi 
forse si trova un po' dello 
stesso sussiego del letterati 
di serie A, quelli, per Inten
derci, che quando vanno allo 
stadio voltano le spalle alla 
partita per scrutare e analiz
zare le reazioni della folla 
con 11 piglio dell'entomologo. 
Che anche gli autori per ra
gazzi, affetti del complesso 
dcU'«intellettuale piccolo 
piccolo», pensino di poter o-
perare il salto di categoria 1-
mitando I vizi pubblici e pri
vati di quelli «grandi»? 

Eppure la strada per un 
tentativo non necessaria
mente destinato all'insuc
cesso esiste. Proviamo ad al
lineare alcuni Ingredienti, 

alla rinfusa. L'intreccio e re
ciproco rinforzo tra libri e 
moderni mass media; lo ave
va capito e praticato più di 
trent'annl fa De Martino con 
I «poveri» mezzi radiofonici 
di allora. La memoria dell* 
infanzia e dell'adolescenza 
come Stagione di avventure e 
sogni anche calcistici; ce lo 
dice In La vita è sport Brizzo-
lara (Mondadori), la cui at
tenzione per lo sport è anche 
amore per le tradizioni popo
lari. Il controcanto umoristi
co di Benni In Bar Sport 
(Mondadori), che può aluta
re a formare i primi validi 
filtri al riti consumistici di 
massa. A.A-A. Autore cercasi 
per romanzo d'Infanzia d'ar
gomento sportivo. 

Fernando Rotondo 
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Il «percorso» come tema della letteratura giovanile 

L'infanzia in viaggio 
alla scoperta del mondo 
Dalle esperienze reali e drammatiche di «Ciao, Andrea» alle avventure di Tex Willcr 

In una delle nostre pagine 
precedenti c'era stato modo 
di rilevare che anche stando 
seduti In poltrona si possono 
fare bellissimi viaggi: basta 
un libro, si diceva, a far par' 
tire per continenti o pianeti 
sconosciuti; Il viaggio e if 
percorso , d'altra parte, sono 
presenze costanti nella lette 
ratura e soprattutto nella 
letteratura per l'Infanzia: 
complonopcrcorsl mutevoli 
gli eroi delle fiabe, viaggia A-
llce, si muove Pinocchio, In 
altre direzioni geografiche si 
orientano 1 personaggi di 
Salgari e di Verne, Il giovane 
Benvenuto protagonista di II 
romanzo delle mie delusioni 
di Sergio Tofano si tuffa nel 
mondo delle fiabe, viaggia 
anche per l'Italia II povero 
Glannettlno collodlano, ma 
visto che è costrette ad In' 
gurgltare ammaestramenti 
e nozioni non è il caso di rite
nere esemplare II suo percor
so... 

Val la pena Invece di pro
porre all'at tenzlone del letto
re qualche libro In cui II 
viaggio e II percorso costitui
scono l'elemento principale, 
Il dato che caratterizza lo 
stesso diritto all'esistenza 
del personaggi: nel 15 l'edi
tore Einaudi pubblicava nel
la sua collana per ragazzi II 
viaggio Incantato di Annle 
Vivant! edito nel '33 da Mon
dadori; la Vivant/, nota più 
come amica di Carducci che 
come scrittrice legata al mo
di della narrativa d'Intratte
nimento e d'appendice, por
ta l due piccoli protagonisti, 
Tina e Bobby, all'Interno di 
un quadro e li mette In con
tatto con personaggi fanta
stici e straordinari, che con
tribuiranno proprio perché 
Inverosimili a trasformare 
In conoscenza ed esperienza 
l'incantata meraviglia del 
bambini. Sarà interessante 
vedere a gennaio la trasposi
zione teatrale del testo mes
sa In programma dal settore 
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ragazzi del Teatro Stabile di 
Torino. 

Anche Andrea, adolescen
te protagonista di Ciao, An
drea di Marcello Argini 
(Mondadori, 1971), abbando
na spesso la casa dell'adulto. 
un giornalista scapolo, dove 
è ospite e ad ogni ritorno 
porta con sé un bagaglio di 
nuove e spesso drammatiche 
esperienze; Andrea parla del
la violenza nel mondo, della 
povertà, dell'Ingiustizia: 1 
suol viaggi costituiscono ve
ramente un percorso parti
colare verso una maturazio
ne politica e civile. 

Taddeo è un altro straor
dinario viaggiatore e le sue 
avventure si svolgono nel 
mondo del fumetti e delle Il
lustrazioni di libri per l'in
fanzia; ne è Inventore Anto
nio Faetl ( l viaggi di Taddeo 
, Einaudi/ragazzi, 1974), che 
conduce ragazzi e adulti lun
go 1 percorsi tortuosi dell'Im
maginarlo Infantile ed ogni 
capitolo è una nuova avven
tura™ 

Il pittore Domenico Pu
rificato costruisce Invece l' 

avventura di Oroflno (Val-
lardl, 1983, L. 18.000), la cui 
fuga (sogno di ogni ragazzo) 
elcul Incon tri con personag
gi stravaganti, positivi o ne
gativi, simpatici o pedanti, 
diventano metafora di ogni 
processo di crescita e matu
razione: adulti si diventa an
che frequentando signori dal 
nomi inequivocabili: :..ml 
chiamo Consiglio; tutt'al più 
puoi chiamarmi Malconsi-
gllo...*. 

Prima si Indicava nel per
corso didattico di Clanettlno 
una sorta di mortificazione 
dell'avventura, dello spirito 
del viaggio; non è per fortu
na sempre così visto che lo 
stupendo volume di Piero 
Ventura, I grandi pittori 
(Afondadori, 1963, L. 20.000), 
assume le caratteristiche di 
un percorso didattico attra
verso la storia della pittura 
senza per questo diventato 
nozionistico e pedante. Ven
tura, come st sa, è maestro 
del racconto per Immagini e 
1 suol piccoli, dettagliatissi
mi personaggi hanno assun
to In questi anni costumi e 

caratteristiche di epoche e 
popoli diversi; In I grandi 
pittori l'autore ci propone 
una visita ad un museo Idea
le, da Clmabue a Picasso, at
traverso la ricostruzione de
gli ambienti e della società 
nella quale 11 pittore viveva: 
vediamo così Giotto con I 
suol garzoni al lavoro nella 
chiesa di San Francesco e 
capiamo dai disegni come si 
realizza un affresco mentre 
più avanti nel libro Toulou-
sc-Lautrec è Intento a dipin
gere uno del pannelli per la 
decorazione murale di un 
•cabaret' di Parigi. 

Sempre di Mondadori è 
giusto segnalare un'altra av
ventura, quella del famosls* 
slmo Tex Wlller sulle piste 
del nord ( Tex un'avventura 
nel nord ' 1983, L. 25.000); an
che In questo caso si tratta di 
un percorso narrativo affi
dato alla bravura di un dise
gnatore come Giovanni Tic-
ci, che non manca di dare al 
paesaggio del nord, come se
gnala Tiziano Sciavi nella 
presentazione, un tono «ras
sicurante», un notevole 'Sen
so di Intimità». 

Se è vero che anche duran
te la rappresentazione tea
trale lo spettatore compie un 

. viaggio, occorre segnalare 
nell'ambito della cultura 
dell'Infanzia 11 primo nume
ro di 'Scenascuola; rivista di 
Informazione, teoria, pro
grammazione, didattica per 
il testo/ragazzi, edita dalla 
fiorentina casa Usher e di
retta da Remo Rostagno. A-
gll amanti del vecchi 'giochi 
di strada' 11 Teatro Gioco Vi
ta (via Maddalena 9, Piacen
za) propone una serie di 
trenta francobolli che ripro
ducono quindici xilografie di 
Massimo Tlroltl: un modo 
slmpa tlclsslmo per viaggiare 
fra quel giochi che I bambini 
di oggi non conoscono piò. 

Pino Boero 
NELLA FOTO: un'illustrazio
ne di Marie-Marthe Colliri 

Breve guida al mondo dì Rodali 
Quattro regole, non imperative, per aiutare i giovani (e noi stessi) ad accostarsi al «favoloso Gianni» 

Cipollino 

I Quaderni di «LG Argomenti» 

Sognando 
le scorrerìe 

degli Apaches 
La necessità di meglio puntualizzare e approfondire temi 

intorno al quali si raccolgono i problemi e I morr.entl più 
Interessanti e sintomatici della produzione letteraria per I 
giovani è stata la molla che. accompagnando la continuità di 
un passato ricco di spunti e di riflessioni pedagogico-didattl-
che, ha spinto la redazione della rivista di letteratura giova
nile del Comune di Genova «LG Argomenti», ad affiancare 
alle normali pubblicazioni del numeri monografici alla cui 
•costruzione» sono Invitali I maggiori esperti del settore. 

I Quaderni di *LG* nacquero nel 1977 con 'Rosa sotto In
chiesta; una pubblicazione sulla letteratura per fanciulle In 
cui venivano criticamente esaminati comportamenti, gusti e 
aspirazioni di un largo pubblico femminile In età adolescen
ziale e le manipolazioni dell'Industria culturale. Fu per certi 
aspetti un numero di rottura che produsse polemiche e con
trasti con editori e autori, ma che, proprio in virtù di essi, fu 
Il parametro positivo «"he spinse la redazione a seguitare !a 
trattazione di altri temi monografici. 

II numero successivo sulla fiaba segui un analogo chema, 
prendendo particolarmente In esame tutte quelle manipola
zioni editoriali che hanno tolto al genere più noto e amato dai 
bambini la sua semplicità originaria, travisandone 11 conte
nuto con tagli e mortificanti modificazioni. 

Particolari attività didattiche messe In atto dalle Istituzio
ni scolastiche comunali o d a Iniziative promosse dalla Biblio
teca Internazionale per la gioventù «E. De Amicls» hanno 
determinato la nascita del numeri monografici sulla poesia, 
sulla fantascienza, sugli Indiani nella letteratura per l'infan
zia. 

Quando Rodati cominciò a scrìvere 
su l'Unità e sul Pioniere, e poi quando 
uscirono le prime raccolte di filastroc
che in volume, per conoscerlo bisognava 
essere di sinistra e avere il cervello but
tato alla letteratura giovanile. Era più 
conosciuto all'estero, nei Paesi sociali
sti. che da noi. Poi fu pubblicato da Ei
naudi e divenne importante e «ufficia
le». entrò nei libri di scuola e trovò un 
grande pubblico. 

In seguito s'è cominciato a studiarlo, 
a interpretarlo, a scrìverne e a parlarne 
nei convegni, e ora si teme che nasca 
una «retorica» rodariana, che se ne dica 
troppo bene, acrìticamente; che si tra
scurì il Rodarì «grammatico della fanta
sia»; che si privilegi il fautore del libero 
dispiegamento della creatività e si met
ta in ombra il cultore delta razionalità; 
che si dimentichi i! Rodarì preeinaudia-
no e «di parte» o si dia troppo spazio al 
Rodarì «politico», che non si peritava di 
citare Marx, per giunta per affermare 
che il lavoro non è tutto nella vita. 

Diciamo che sono discussioni inevita
bili. e rammentiamo, per i lettori inte
ressati a queste riflessioni, che non è 
detto debbano essere solo insegnanti o 
specialisti ma possono essere anche ge
nitori «attivi,, una mini bibliografìa: 
Leggere Rodati, supplemento a «Educa-

In libreria 

zione oggi». Pavia, 1981; Il favoloso 
Gianni. Firenze, Nuova Guaraldi, 1982; 
G. Rodarì. / ' cane di Magonza, a cura di 
C. De Luca, Roma, Editori Riuniti. 
1982. 

Ma in una pagina sui libri per bambi
ni e ragazzi, che dire molto in breve? 
Questo, più o meno: 

a) i bambini crescono rapidamente. 
Quelli che quando Rodarì è morto co
minciavano a camminare ora comincia
no a leggere, ed è bene che comincino a 
leggere anche Rodarì, magari con un a-
dulto che li instradi e respiri con loro la 
medesima aria poetica, fantastica, av
venturosa; 

b) è bene che lo leggano perchè è edu
cativo. Detto cosi suona provocatorio; 
sembra il discorso d'una di quelle perso
ne «per bene* secondo le quali gli adulti 
devono sempre stare addosso ai bambi
ni per trasformarli in persone «per be
ne», a loro immagine e somiglianza. Con 
Rodarì il pericolo che diventino persone 
•per bene* non si corre; educazione qui 
significa aiutare i bambini e i ragazzi a 
diventare se stessi il meglio possibile. 
facendo i conti con la realtà, i concetti. 
le idee, le fantasticherie, e con le regole 
che presiedono a tutti questi linguaggi: 
da persone serie, cioè giocando e pen
sando. rìdendo e aprendo gli occhi sulle 

cose del mondo; 
e) non è detto che Rodarì debba pia

cere in ogni sua pagina, riga o verso. 
Non piacerà sicuramente se sarà fatto 
imparare a memoria e riassunto, para
frasato e volto in prosa. Ma è bene aver 
presente che quando Rodarì piace vuol 
dire che il bambino, il ragazzo sta matu
rando o pub maturare la capacità di gu
stare una poesia, un racconto, un pro
dotto di alta dignità, di dedicarsi alle 
avventure intellettuali e fantastiche; 

d) Rodarì non è solo e sempre uno 
scrittore per bambini. In certe pagine e 
in opere intere è uno scrittore per prea
dolescenti. o addirittura per adulti. Par
te della produzione dell'ultimo Rodarì 
contiene pagine di alta poesia che a un 
bambino non dicono nulla o «dicono al
tro». poeticamente deboli. 

Molto schematicamente, si possono 
ripartire le opere principali di Rodarì, 
secondo l'età a cui sono adatte. 

• Per bambini: Gelsomino nel paese 
dei bugiardi. Editori Riuniti; 1»? awen-
ture di Cipollino, Editori Riuniti; Fila
strocche in cielo e in terra, Einaudi; Fa
vole al telefono. Einaudi; II pianeta de
gli alberi di Natale, Einaudi; / / fioro de-
gli errori, Einaudi, La freccia azzurra, 
Editori Riuniti; Venti storie più una. 

Editori Riuniti; La gondola fantasma, 
Editori Riuniti; / / teatro, i ragazzi, la 
cit rò. Emme; / nani di Mantova, Liscia* 
ni e Giunti. 

• Per bambini e ragazzi: Tante storie 
per giocare. Editori Riuniti; Parole per 
giocare. Manzuoli; Filastrocche lunghe 
e corte. Editori Riuniti; Enciclopedia 
della favola. Editori Riuniti. 

• Per ragazzi: La storia in cielo, Ei
naudi; Novelle fatte a macchina, Ei
naudi, Atalanta, Editori Riuniti; Picco
li vagabondi. Editori Riuniti; Storie di 
tv Mida, Einaudi 

• Per adolescenti (e adulti): C'era 
due volte il barone Lamberto, Einaudi; 
/ / gioco dei quattro cantoni, Einaudi; / / 
cane di Magonza, Editori Riuniti. 

Non è questa la sede per un giudizio 
crìtico su Rodarì. per il quale occorre 
molto più spazio. Confermando che è 
uno scrittore che continua a distinguer
si, che per certe sue pagine e certe intui
zioni rimane insuperato, possiamo indi
care i titoli da cui cominciare, che sono 
anche il gruppo di opere più importanti: 
Filastrocche in cielo e in terra. Favole 
al telefono. Il libro degli errori. Il piane
ta degli alberi di Natole, Le avventure 
di Cipollina. 

Giorgio Bini 

Legato ad un laboratorio sperimentale di poesia e arricchi
to da esperienze poetiche effettuate in alcune scuole di Geno
va. Savona. Cesenatico e Pistola, Il numero sulla poesia è 
servito ad offrire un valido contributo a quel risveglio del 
genere poetico rivolto all'infanzia e da essa prodotto, che 
sembra oggi diffondersi in partlcolar modo ad opera di Inse
gnanti sensibili al problema. 

La successiva pubblicazione sulla fantascienza, nata a se
guito di una mostra fotografica e bibliografica sul genere 
programmata dalla Biblioteca »De Amicls», ha cercato tra 
l'altro di porsi come uno strumento di pronto Intervento per 
bibliotecari, operateli culturali e — come scrive Fernando 
Rotondo — «Insegnanti In preda alla pedagogia della dispe
razione-. I temi trattati, cinema, pedagogia, letteratura, im
magini e l'ampia bibliografia hanno avuto lo scopo di offrire 
una gamma quanto mal vasta di possibilità di lavoro, di 
percorsi da seguire, di argomenti da approfondire per coloro 
che. in partlcolar modo nel mondo della scuola, vogliono 
divertirsi con un genere che oggi va sempre più affermandosi 
dal libro al fumetto, dal cinema alla TV. 

La genesi dell'ultimo numero è. Invece, legata alla mostra 
•I cerchi del mondo. L'arte originale degli Indiani delle pia
nure: organizzata dall'Assessorato alla Cultura, che da set
tembre a novembre dello scorso anno ha fatto di Genova un 
polo di attrazione per tutti coloro che nell'infanzia hanno 
sognato sulle scorrerie indiane, sulle lotte, sulla caccia al 
bisonte, sulla cattura di cavalli selvatici, leggendo le .storie 
Indiane di Salgari. Motta, Cooper. Grey. Aymard. I temi che 
la pubblicazione ha offerto spaziano dal primi approcci con 
le sterminate pianure del West, al successivi e più complessi 
Incontri con I media maggiormente diffusi come II cinema e 
la TV. Un connubio che unisce la letteratura indiana alle 
rosse ombre fordiane. al vari soldati blu e ai piccoli/grandi 
uomini chiamati cavallo In cui si assiste ad una visione della 
cultura indiana diversa dal cllchcs strcrcollpati del passato. 

Altri numeri sono attualmente allo studio perchè la validi
tà di quelli passati (ormai esauriti) ha dimostrato che l'inte
resse verso i generi legati all'infanzia e alquanto vivo. Su 
queste pagine ci s lamo lamentali sposso che i libri per l'in
fanzia sono poco conosciuti, che la letteratura stessa rivolta 
al ragazzi è spesso e volentieri dimenticata. Il successo dri 
Quaderni sembra dimostrare il contrario, ci e una IIIUMOIU» 

Marino Cassini 

La fine d'anno è un perìodo 
frenetico per chi si occupa di 
libri e, in particolare, di quelli 
per ragazzi. L'editorìa, infatti, 
tende a pubblicare volumi a 
tamburo battente, con la spe
ranza di inserirsi, magari negli 
ultimissimi giorni, nella bagar
re dei regali, a volte scelti sol
tanto con criteri di spesa o di 
orpello esteriore. Invece ci sono 
molti libri che meritano un'at
tenzione particolare, indipen
dentemente dal periodo nel 
quale sono mandati in libreria, 
e che possono rappresentare un 
momento di vivo interesse per 
bambini e ragazzi. 

Per esempio, come non rico
noscere a «Tanta gente, di Bru
no Murari (ed. Danese, lire 
25 000) un valore che va al di la 
del piacere immediato di poter
lo guardare1 II libro è una pro
posta di lavoro per il bambino 
che può utilizzarlo: l'età è al-
meno dalla seconda elementare 
in poi. «Tanta gente» si sfoglia, 
si gira e rigira in mano e poi lo 
si usa: Munari offre le prime 
indicazioni di parole e disegni: 
per il completamento devono 
pensarci i lettori, che diventa
no coautori del libro, che non è 
quindi fine a se «.te»o. ma può 
servire come esempio di un 
rapporto adulti-bambini. 

I l IUS.J «.i e rivelato propizio 
AI *IM«I.->>4I dei libri animati. 
ve-c-rhia roixr»<en/a dei I«miri
ni Hi una volta, quando l'attivi
la m.-iim.ilr I -M meno nMirui » 

permetteva un'offerta a prezzi 
più convenienti per volumi che 
hanno sempre suscitato la me
raviglia e la gioia di chi poteva 
possederli. La Mondadori pre
senta di Miller-Pelhan «Il cor
po umano» (lire 22.000) nel 
quale, al rigore scientifico dell* 
esposizione scrìtta, si unisce la 
perfezione delle parti corporee 
a tre dimensioni: adatto dagli 
8-9 anni in su, il libro permette 
un raro accoppiamento fra 
•piacere» e «istruzione» che faci-
l i u l'accondiscendenza all'ac
quisto da parte dei genitori. 

Sempre nel settore «anima
ti». da ricordare un gradevolis
simo «Peter Pan» — Mondado
ri ed., lire 14.000 — nel quale 
c'è una vera e propria nave che 
si forma aprendo le pagine del 
libro (ma quale prestigiatore sa 
fare di meglio?! e «La navetta 
spaziale» — Emme e d , lire 
28.000 — che permette di veder 
partire un'astronave, di stare 
nella cabina comando, di viag
giare nello spazio con sugge
stioni meravigliose. 

Per ì più piccini. Mondadori 
ha pubblicalo (lire 15 000) ..16."» 
.storie della buonanotte» scritte 
da V. Stovicek e illustrate da K. 
Franta. (I libro (che viene dalla 
Cecoslovacchia) permette di 
leggere un--» Moria non molto 
lunga ai Iwmhmi che la richie
dono prima di addormentarsi. 
ÌJt K.I.. olire tre volumetti di 
N. Nath. illiMraii da M. Feli». 
«he r.->rti>nlfln» la «-«fri» di 

•Teo». un coniglietto simpatico 
che dovrebbe imparare a suo
nare il piano, a farsi amici i 
compagni di scuola, a sopporta
re che i genitori cambino casa. 

Per il primo ciclo della scuo
la elementare. la Nuova Italia 
presenta, nella collana «Percor
si ecologici» della NIEP, due 
piacevoli novità: «L'ara molila» 
e «La cicindela» (lire 6.000 
cad.). Non lasciatevi intimorire 
dai titoli un po' astrusi: si trat
ta di due insetti molto comuni, 
le cui storie avviano i bambini 
alle prime osservazioni scienti
fiche in medo facile e gradevo
le. 

Per chi non si accontenta di 
comperare le fiabe con musi
cassette in edicola può divertir
si a richiedere, di De Lotto e 
Sartori. «Il gallo, il setaccio, il 
gatto, fiabe del Cadore» — 
Nuovi Sentieri ed. Belluno, lire 
12.000 —. Nel libro si trova, o-
nita alla tradizione classica del 
genere, una scrittura precisa e 
accattivante. 

C'è ancora chi ama la poe
sia? Io credo di si. perchè un 
verso letto al momento oppor
tuno lascia il dolce in bocca: ci 
aiuta Roberto Piumini in 
•Quieto Palato» — Nuove Edi
zioni Romane, lire 7 .VXi — do
ve le parole assumono nuova 
frc-chezz-i. le frasi prendono 
dimensioni senza confini, le ri
me *i specchiano in ntmi fanta
stici. Proviamo: forse il nonno 
di un* nursia di Piumini rie>ce 

ancora a creare l'incanto di una 
magia che credevamo perdute. 

Ricordiamoci anche dei clas
sici: nella collana «Gemini» (che 
Maria Bellonci dirìge con rara 
competenza). Elda Bossi ha 
tradotto «La rosa e l'anello» di 
William Thackeray — ed. 
Giunti-Marzocco, lire 9.500 — 
che ci conduce in un mondo di 
fantasia con re. regine, usurpa
tori, principesse e principi aiu
tati da una fata a concludere le 
loro avventure. Forse anche 
Hermann Hesse è già un classi
co: la Emme ed. pubblica un 
breve racconto, «TI nano» (lire 
6.000). ambientato nella Vene-
ria del XV secolo: il libro è indi
cato per ragazzi di una certa 
maturità 

Per gli otto-dieci anni, Ei
naudi pubblica, di A- Porgorel-
skj. «La gallina nera» (lire 
10.000). un racconto ambienta
to in una Pietroburgo vecchia 
maniera, quando in Russia po
teva capitare che le galline par
lassero con voce umana. Per la 
stessa età è indicato, di J. Tom-
linson, «Un pinguino fuor d'ac
qua. — Nuove Edizioni Roma
ne. lire 6.VO — nel quale un 
pnvane animale del Polo an
tartico affronta le immense dif
ficoltà che ogni individuo in
contra per diventare adulto. 

Dal racconto passiamo a un 
libro che può sembrare soltanto 
di studio e che invece affronta 
un argomento sempre attuale: 
•Il ctmnihalismn, due esempi a-

mazzonid» — ed. Loescher. lire 
6.800 —, autore Gregory 
Smith. È un argomento che in
teressa i ragazzi, per i quali fan
tasia, pregiudizio, realtà, leg
genda si intersecano senza li
miti precisi. Ben venga un pìc
colo volume che soddisfa un ti
po di curiosità che va aiutata 
con metodo e con materiale ad
dano. 

Si dice, in questi mesi, che il 
regalo che rappresenta lo sta
tus symbol più aggiornato sia 
un personal-computer qualche 
ragazzo si è sentito «povero» per 
non averlo ricevuto. Vera o non 
vera questa faccenda, è bene 
però capire cosa sia e come fun
zioni questa macchina di cui 
tutti parlano e che viene usata 
da chi detiene le leve del pote
re: Luca Novelli ha scritto e di
segnato (con la consueta argu
zia) «Il mio primo libro sui com
puter» — ed. Mondadori, lire 
16.000 — che serve a piccoli e 
grandi per affrontare il proble
ma e comprenderne il funzio
namento. 

Da ultimo, ecco un libro del
le edizioni II Castello (casa edi-
trice che ha il merito di seguire 
una precisa specializzazione): 
•Antologia di origami, animali», 
di A. Yoshirawa (lire 12-500), 
che offre a coloro che si interes
sano di questo poco — che ri
chiede passione e pazienza — 
un vasto itinerario di lavori che 
portano a scoprire l'arte di pie
gare la carta 

Roberto Dtnti 


